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Nei	giorni	scorsi	il	Corriere	della	Sera	ha	dedicato	un	articolo	al	tema	del	digitale	e	del	Terzo	Settore.		

Ve	ne	proponiamo	una	sintesi	quale	utile	riflessione.	

Dall’urgenza	alla	consapevolezza.	La	pandemia	ha	posto	gli	enti	del	Terzo	settore	di	fronte	all’urgenza	di	usare	di	più	e	meglio	gli	

strumenti	digitali.	Molti	erano	in	ritardo,	ma	hanno	accelerato.	Ora	però,	per	evitare	di	sbandare	o	uscire	di	strada,	è	il	momento	di	

aumentare	la	consapevolezza	sulle	opportunità	e	i	rischi	legati	alla	transizione	digitale.	

La	transizione	digitale,	ossia	tutti	quei	cambiamenti	generati	dalle	nuove	soluzioni	tecnologiche,	non	riguarda	solo	i	360mila	enti	non	

profit	italiani,	ma	l’intero	Paese.	L’Italia,	da	diversi	anni,	occupa	gli	ultimi	posti	dell’Indice	europeo	di	digitalizzazione	dell’economia	e	

della	società.	Il	2021	ha	sancito	un	certo	recupero,	ma	rimaniamo	carenti	soprattutto	in	materia	di	competenze.	E	infatti	il	Pnrr,	il	

Piano	nazionale	di	ripresa	e	resilienza,	destina	il	21	per	cento	dei	suoi	191	miliardi	proprio	alla	missione	che	include	digitalizzazione,	

innovazione	e	competitività.	Le	iniziative	finanziate	saranno	numerose	e	riguarderanno	i	cittadini,	le	imprese,	la	pubblica	

amministrazione	e,	potenzialmente,	anche	gli	enti	del	Terzo	settore.	«Quello	della	digitalizzazione	per	noi	è	un	cantiere	di	riflessione	

aperto	da	tempo»,	dice	la	portavoce	del	Forum	terzo	settore	Vanessa	Pallucchi.	«Il	digitale	può	essere	una	grande	opportunità.	

Faccio	solo	un	esempio:	raccogliendo	e	leggendo	i	dati,	si	possono	capire	meglio	i	bisogni	dei	territori».	Non	solo:	le	possibili	

applicazioni	sono	molteplici.	Con	le	nuove	tecnologie	il	non	profit	può	cambiare	i	processi	con	cui	opera,	può	calcolare	meglio	il	suo	

impatto	sociale,	può	fornire	nuovi	servizi	oppure	li	può	rendere	più	efficienti	o	capaci	di	raggiungere	molte	più	persone.	Certo,	per	fare	

tutto	ciò	spesso	serve	un	sostegno	e,	in	tal	senso,	sono	nate	diverse	iniziative.	Durante	la	pandemia	i	Centri	di	servizio	per	il	

volontariato	hanno	aiutato	numerose	associazioni	ad	attivare	gli	strumenti	per	spostare	le	attività	da	remoto	e,	con	l’attuazione	della	

Riforma	del	Terzo	settore,	hanno	replicato	con	i	servizi	digitali	richiesti,	come	lo	Spid	o	la	Pec.	

Secondo	Togni	di	Techsoup	«servono	mediatori,	traduttori,	attivatori,	capaci	di	far	incontrare	mondi	diversi»,	quello	dei	tecnici	

digitali	e	quello	del	non	profit.	Senza	queste	figure	per	gli	enti	del	Terzo	settore,	soprattutto	quelli	più	piccoli,	il	rischio	è	restare	

immobili	o	sprecare	risorse.	 
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Un	mio	amico	prete,	don	Giovanni	Berti,	in	occasione	della	Festa	della	Santissima	Trinità	ha	proposto	alla	sua	gente	di	Moniga	
del	Garda,	questa	omelia	che	riporto	qui	ed	a	cui	aggiungo	soltanto	una	nota	finale	per	tutti	noi	citigini.	Così,	per	meditare…		

Don	Tonino	Bello,	vescovo	di	Molfetta	tra	gli	anni	80	e	90,	racconta	che	una	volta	stava	preparando	una	lettera	pastorale	per	la	
diocesi	in	occasione	della	solennità	della	Trinità	la	domenica	dopo	Pentecoste,	con	la	quale	tentava	di	spiegare	Dio	come	Trinità	
secondo	la	dottrina	cattolica	ma	con	parole	semplici.	Fece	leggere	la	bozza	della	lettera	ad	un	suo	amico	prete	che	aveva	la	sua	
missione	presso	 le	comunità	di	 zingari	e	si	 occupava	anche	di	altre	persone	 in	difficoltà.	Quel	prete	gli	bocciò	 subito	 la	 lettera	
dicendogli	 che	era	 troppo	complicata	e	 nonostante	 il	 tentativo	 di	parlare	 semplice	non	 si	 capiva	nulla	 di	Dio,	 uno	e	 trino,	 tre	
persone	 in	 una	 sostanza…ecc.	 Lui	 gli	 disse	 che	 con	 le	 persone	 usava	 semplicemente	 la	 matematica,	 dicendo	 che	 Dio	 non	 è	
“UNO+UNO+UNO”	(Padre	+	Figlio	+	Spirito	Santo)	che	alla	fine	fa	“TRE”,	e	quindi	non	più	un	Dio	unico,	ma	“UNOxUNOxUNO”	che	
matematicamente	da	sempre	 “UNO”.	 Il	 Padre	è	per	 il	Figlio	e	per	 lo	 Spirito	Santo,	dentro	 la	Trinità	ognuno	è	 così	 fortemente	
“per”	l’altro	che	diventano	una	cosa	sola.	È		la	“matematica”	dell’amore	che	porta	ad	una	unità	così	profonda	e	perfetta	che	in	
Dio	 diventa	 unità.	 In	 tutto	 il	 Vangelo	 Gesù,	 Figlio	 di	 Dio,	 continua	 ad	 indicare	 questa	 unità	 profonda	 con	 il	 Padre	 che	 lo	 ha	
generato	e	con	lo	Spirito	Santo	che	viene	inviato.	Ma	Gesù	non	ci	racconta	questa	unità	di	Dio	con	delle	formule	teologiche	(che	
sono	utili	e	necessarie	per	la	riflessione	e	per	fissare	dei	concetti)	ma	lo	fa	con	il	racconto	della	sua	vita,	dei	suoi	gesti	e	parole.	
Gesù	ama	profondamente	i	suoi	del	suo	tempo	con	un	amore	che	viene	dal	Padre,	dall’eternità	del	principio	della	storia	umana,	e	
promette	che	questo	amore	non	si	esaurisce	con	la	sua	morte	e	resurrezione	legate	da	un	contesto	e	ad	un	tempo	preciso.	Questo	
suo	amore	diventa	eterno	nella	storia	proprio	grazie	allo	Spirito	Santo	che	rende	sempre	“attuale”	 l’azione	di	Dio.	Questa	è	 la	
Trinità,	un	amore	unico	che	unisce	e	del	quale	noi	siamo	creati	ad	 immagine.	Dio	è	“relazione”	di	amore	e	noi	siamo	creati	ad	
immagine	dell’amore	di	Dio	e	non	certo	ad	 immagine	della	sua	faccia.	Abbiamo	quindi	bisogno	di	conoscere	Dio	come	Trinità,	
perché	è	una	Verità	che	cambia	non	solo	 il	nostro	modo	di	conoscere	Dio,	ma	anche	di	conoscere	noi	stessi	e	di	abitare	questo	
mondo.	Ogni	uomo	e	donna,	indipendentemente	dal	suo	credo,	dalla	sua	cultura	o	provenienza,	porta	dentro	questa	immagine	di	
Dio	Amore.	Per	capire	Dio	amore	non	c’è	altra	strada	che	amare	veramente	e	cercare	l’unità.	E	se	constatiamo	che	se	è	difficile	
capire	 Dio	 Trinità,	 ancora	 più	 difficile	 è	 capirsi	 tra	 di	 noi,	 rimanere	 uniti	 nonostante	 le	 differenze,	 è	 difficile	 superare	
contrapposizioni,	divisioni	e	guerre.	È	difficile	ma	non	impossibile!	Per	capire	Dio	e	noi	stessi,	basta	iniziare	ad	amare	sul	modello	
di	Gesù,	del	suo	amore,	quando	mostrava	che	era	sempre	“per”	e	mai	“contro”	o	“sopra”	il	prossimo.	La	matematica	dell’amore	
evangelico,	dove	Dio	è	“UNOxUNOxUNO”,	ci	porta	a	sperare	e	a	costruire	un	mondo	dove	non	esistono	più	le	divisioni…	

Chiediamo	a	Dio	che	ci	aiuti	a	vivere	nel	CTG	questa	convivialità	delle	differenze!	

	

Don	Antonio	Scattolini	
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NOI….artisti	di	strada		

In	 collaborazione	 con	 la	 Scuola	 elementare	 Vittorio	 Locchi	 di	 Dossobuono,	 abbiamo	 realizzato	 il	 progetto	 “Noi…artisti	 di	
strada”.	 Guidati	 da	 alcuni	 nostri	 volontari,	 gli	 alunni	 delle	 classi	 quarte	 e	 quinte	 hanno	 dapprima	 realizzato	 in	 classe	 un	
bozzetto	 dal	 titolo	 “Mi	prendo	cura	 della	Terra”;	 successivamente	 lo	 hanno	 riprodotto	 sull’	 asfalto	del	 cortile	della	 Scuola	
utilizzando	 la	 tecnica	dei	Madonnari,	precedentemente	spiegata	da	esperti	volontari.	L’attività	finale	si	 è	 svolta	 venerdì	27	
Maggio	in	una	splendida	giornata	di	sole	nello	spazio	antistante	la	tensostruttura	situata	a	lato	del	palazzetto	dello	Sport	del	
paese.	Sono	stati	coinvolti	tutti	i	96	alunni	delle	classi	quarte	e	quinte.	Il	progetto	educativo	ha	tenuto	conto	del	tema	seguito	
durante	 tutto	 l’anno	dalle	attività	dell’Istituto	Comprensivo	di	Dossobuono	e	ha	mirato	non	 solo	ad	avvicinare	 i	bambini	a	
questa	particolare	tecnica	artistica,	ma	ha	proposto	loro	anche	un’attività	realmente	inclusiva	per	tutti	i	bambini,	soprattutto	
quelli	in	difficoltà.	I	disegni	realizzati	uniformando	i	colori	con	i	gessetti	resteranno	impressi	sull’asfalto	fino	a	quando	la	prima	
pioggia	non	li	laverà	via.	Ma	il	ricordo	di	questa	loro	attività	resterà	per	sempre.	Mamme,	papà,	nonni,	(soprattutto	il	nostro	
gruppo	El	Sentier),	sono	intervenuti	numerosi,	un	po’	per	la	novità,	un	po’	per	l’entusiasmo	trascinante	dei	neo-artisti,	un	po’	
per	vedere	cosa	sarebbero	stati	in	grado	di	fare	i	nostri	bambini.	Il	voto	ottenuto?	OTTIMO!!!	L’	iniziativa	è	talmente	piaciuta	
agli	alunni	che,	conclusi	i	disegni,	hanno	fatto	a	gara	per	portarsi	a	casa	i	pochi	gessetti	rimasti,	per	continuare	e	migliorare	la	
tecnica	appena	appresa.		 E’	un’attività	 che	ci	proponiamo	di	 ripresentare	 in	 futuro,	non	solo	nella	nostra	 scuola	ma	anche	
nelle	scuole	dei	paesi	vicini.	

Gruppo	CTG	El	Sentier	aps	–	Dossobuono	VR	
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INFINITE	PROPOSTE….COL	VISSINEL	
	

Il	 mese	 di	 maggio	 ci	 ha	 visti	 impegnati,	 oltre	 che	 nella	 consueta	 attività	 di	 Animazione	 Culturale	 Ambientale,	 nella	
presentazione	 del	 libro	 “Villa	 Pellegrini	 –	 le	 origini”.	 Il	 lavoro	 è	 il	 primo	 risultato	 di	 una	 attività	 di	 studio	 e	 promozione,	
dell’archivio	della	 famiglia	Pellegrini	di	Castion	V.se,	 che	 rientra	negli	obiettivi	della	nostra	associazione,	da	anni	 impegnata	
nella	valorizzazione	del	Baldo-Garda	(chi	desiderasse	avere	una	copia	del	libro	ci	può	contattare	alla	mail	info@elvissinel.it)	.	
	
Il	mese	di	giugno	si	è	aperto	invece	con	un	viaggio	culturale	a	Canale	d’Agordo,	che	ci	ha	visto	scoprire	gli	splendidi	luoghi	che	
hanno	dato	i	natali	a	Papa	Giovanni	Paolo	I.	
	
A	fine	mese	saremo	nel	Lazio	per	scoprire	le	bellezze	culturali,	ambientali	e	culinarie	della	riviera	di	Ulisse.	
Per	la	fine	di	agosto	abbiamo	invece	programmato	uno	splendido	viaggio	nelle	Marche….la	terra	dell’infinito…	
	
Insomma	non	vi	resta	che	venire	con	noi	per	trascorrere	al	meglio	il	vostro	tempo	libero,	arricchendolo	di	piacevoli	momenti	
all’insegna	della	cultura	e	del	piacere	di	stare	insieme!		
	
Vi	ricordiamo	che	tutte	le	nostre	iniziative	sono	visibile	al	sito	www.elvissinel.it						
	
A	presto!!!	
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CAPRINO:	SI	CONSEGNA	IL	28°	PREMIO	“GIARDINO	D’EUROPA”	PER	CHI	VALORIZZA	IL	BALDO	
	

Verrà	consegnato	Domenica	19	giugno	2022	presso	la	casara	di	malga	Colonei	di	Pesina,	con	una	cerimonia	alle	ore	12,	il	28°	
premio	“Giardino	d’Europa”	promosso	dal	CTG	M.	Baldo	con	il	patrocinio	della	Regione	del	Veneto.	La	giuria	del	premio,	dopo	
aver	valutato	le	segnalazioni	pervenute,	ha	deciso	di	conferire	ex-aequo	l’edizione	2022	a	Stefano	Libera	di	Avio,	Associazione	
Marchio	del	Baldo	e	Caterina	Nicolis	di	Costermano.	Queste	le	motivazioni:	
Stefano	Libera	di	Avio,	per	il	suo	proficuo	impegno	nel	settore	sociale	quale	presidente	della	Cooperativa	Val	Lagarina	di	Avio	
e	 quale	membro	 della	 Cantina	 Sociale	 di	 Avio	 e	 nel	 volontariato	 quale	 consigliere	 della	 SAT	 di	 Avio	 con	 cui	 collabora	 per	
valorizzare	i	sentieri	del	Monte	Baldo	e	quale	attivo	partecipante	a	programmi	internazionali	di	sviluppo	ed	aiuto	con	alcune	
Regioni	dell’Africa.	
L’associazione	Marchio	 del	 Baldo	 nata	 nel	 2015	 e	 presieduta	 da	 Natascia	 Lorenzi	 che	 raggruppa	molte	 persone,	 aziende,	
realtà	ed	associazioni	tutte	appassionate	del	Monte	Baldo,	che	cercano	di	produrre	all’insegna	della	sostenibilità	ambientale	e	
sociale,	facendo	emergere	il	valore	di	questo	luogo	unico,	attraverso	un’esperienza	completa	fatta	di	prodotti	locali	di	qualità,	
natura,	sport,	attività	culturali	e	accoglienza.	
Il	 Blog	 La	 valle	 dei	Molini	 un	 gioiello	 da	 difendere	 in	 quanto	 in	 un	 territorio	 attaccato	 da	 più	parti	 in	nome	 del	 turismo,	
Caterina	Nicolis	 è	 la	voce	che	si	alza	per	far	conoscere	e	 ricordare	 lo	straordinario	ambiente	naturalistico	e	antropico	della	
Valle	dei	Mulini,	dove	“uomo	e	natura	sono	in	armonia”	e	dove	esistono	ancora	rarità	botaniche	e	faunistiche	da	preservare	e	
difendere:	un	territorio	messo	in	pericolo	da	una	interpretazione	deviata	dell’ecologia,	della	sostenibilità,	della	biodiversità.	
Il	premio,	consistente	 in	un	diploma	ed	 in	numerosi	volumi	sul	territorio	baldense,	verrà	consegnato	all’aperto	ed	in	caso	di	
maltempo	verrà	rimandato.	Con	l’occasione,	verranno	assegnati	per	il	terzo	anno	dei	riconoscimenti	anche	ai	volontari	che	nel	
CTG	operano	per	l’animazione	culturale	ed	ambientale.	
La	casara	è	raggiungibile	a	piedi	dalla	malga	Colonei	di	Caprino	o	dalle	Due	Pozze	di	Prada.	
	

LESSINIA:	DANNEGGIATA	LA	STELE	DELLA	MADDALENA	A	BUSE	DI	CAMPOSILVANO	
Si	tratta	di	una	stele	in	Rosso	Ammonitico	che	ricorda	la	morte	di	una	donna	nel	XVII	sec,	attaccata	pare,	da	un	lupo.	Il	CTG	
Lessinia	 l'aveva	restaurata	nel	 luglio	del	2021,	raddrizzandola	 in	quanto	era	ceduto	un	supporto	e	ponendovi	sulla	sommità	
una	crocetta	 in	 ferro	 al	posto	dell’originale,	 sparita	 da	 tempo.	 Lo	 scorso	 inverno	qualche	 	persona	 incivile	 	ha	 asportato	 il	
crocifisso	in	ferro	posto	sulla	sommità,	staccandolo	a	colpi	di	sasso.	Non	c’è	limite	alla	maleducazione...	
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